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E ora, 
«*? profeti" 

Facciamo una proposta ai 
direttori dsi giornali borghe-
bi italiani: che essi stampi
no di nuovo, a illuminazione 
dei ioio lettoti, gli annunci, 
le pit'UMOni, le profezie bili 
ccoulhtti per la successione », 
pubblicati sui loro fogli nei 
giorni dolorosi della malattia 
e della morte del compagno 
Stalin. Proposta, confessiamo
lo, che non ha speranza di 
essere accolta; poiché, che ri
mane di tutto ciò, oggi, 17 
marzo 1953? Null'altro 6e non 
un fardello di falsità, di er
rori e di sciocchezze, di cui 
è opportuno, per motivi di 
decenza, fare rapidamente un 
lalò. Costatiamolo ad ogni 
modo, seppute lo sapevamo 
in anticipo: gli astrologhi^ i 
e competenti >, gli « storici > 
della nostra borghesia, anco
ra una volta, hanno latto pie
no, totale fallimento; hanno 
imbrogliato i loro seguaci, li 
hanno tratti in inganno. E il 
meglio, oggi, che essi possa
no dire a loro difesa è il con
lessare che uou sanno nul
la, non capiscono un'acca di 
quella realtà stabile, solida e 
trionfale, che è l'U.R.S.S., dì 
quelli) creazione originale che 
è la democrazia boviciica e 
dei legami profondi, indistrut 
tibili che es*a stabilisce fra 
i popoli dell'Unione e i suoi 
dirigenti. Questo è l'unico 
< miitero > che esista per i 
politici borghesi, fra i tanti 
di cui vanno novellando a 
proposito deH'U.R.S.S. 

iSaturalmente costoro oggi 
non sanno come cavarsi d'im
piccio. Profetizzarono non 6Ì 
>n quali cataclismi per l'ora 
della « successione » di Sta
lin. Annunciarono congiure, 
conflitti, guerre. Mentre, tra
scinati dall'ondata di emozio
ne manifestatasi nel mondo, 
si lanciai ano sfuggire di boc
ca l'elogio della politica di 
pace staliniana, proclamaro
no però che essa Gniva con 
la sua morte. Profusero l'al
larme, seminarono il sospet
to. E ora, che sanno dire? 
Domenica alla riunione del 
Soviet Supremo ha parlato il 
compagno Malenkov. Ai po
poli iti ascolto egli ha ripro
posto i termini della grande 
politica di pace staliniana, ha 
riaffermato la fedeltà del go
verno sovietico al principio 
della coesistenza e della emu
lazione pacifica dei due s i 
tatemi, ha rinnovato l'offerta 
di trattative per avviare una 
distensione nel mondo. Ha 
«letto queste co*e con parole 
-empiici, cristalline, intelleg-
eibili a tutti; tali che gli scon
fitti profeti dì parte atlantica 
non sono riusciti a trovare 
una sola virgola, intorno a 
cui tessere la consueta, tor
tuosa trama delle loro insi
nuazioni. Si vuole l'accordo, 
la liquidazione della «guerra 
fredda >. la fine del conflitto 
in Corca? L'Unione Sovietica 
thiede solo questo, fedele al
la linea di Stalin, pronta, co 
me ieri, a sedersi al tavolo 
della trattatila. Tale è la con
ferma che dalla tribuna del 
Soviet Supremo viene ai po
poli, ai parlamenti, ai gover
ni. Gli astrologhi atlantici, 
pre>i nella trappola di ciò 
the e-^i ste«*i avevano scritto 
nell'ora della morte di Stalin, 
non sanno che pesci pigliare, 
balbettano. Chiedono i fatti. 

E guardiamoli ì fatti, gli ul
timi fatti, avvenuti alle por
te di casa nostra. In primo 
luogo le minacce jugoslave e 
greche contro l'indipendenza 
dell'Albania, cui il governo 
italiano presta mano con una 
stupidità ancor più impreveg
gente. se è possibile, di quella 
con cui sottoscrisse, per pri
mo, l'ingresso della Grecia e 
della Turchia nel Patto atlan
tico. Da una parte c e un Pae
se libero, che non torce no 
capello a nessuno, che non 
minaccia nessuno, che guar
da solo al suo lavoro e ai suo 
progresso: dall'altra ci *-ono 
armi straniere. Fornite dagli 
americani e manovrate dagli 
americani, che mirano a spez
zare l'integrità del territorio 
albanese, a distruggerne l'in
dipendenza, a rovesciarne il 
governo legittimo. Siamo cioè 
al brigantaggio di pura mar
ca hitleriana. 

L'altro avvenimento riguar
da la Germania. Che cerca
vano. \n questi giorni gravi. 
gli aerei militari inglesi e 
americani, ì quali, contro i 
patti e al di fuori delle rotte 
consentite, ano dopo l'altro, 
hanno ripetutamente violato 
il c ielo della Germania orien
tale? Che sarebbe successo, se 
in ore così delicate, solo l'om
bra di un apparecchio sovie
tico fosse apparsa non dicia
mo a poche centinaia di chi
lometri dalla frontiera ame
ricana, ma ai confini di uno 
qualsiasi degli Stati firmatari 
del Patto atlantico? Ea^ta 
porre queste domande per 
misurare la pericolosità del 
srioco che gli americani, bat
tuti in A&a, coadocoBO oggi 

I SENATORI DI OPPOSIZIONE DIFENDONO STRENUAMENTE I DIRITTI DEL PARLAMENTO 

Fallito il tentativo clericale di impedire 
il dibattito sulla incostituzionalità della legge 

I clericali dopo aver imposto la chiusura della discussione generale sulla truffa elettorale tentano di evitare l'esame delle pregiu
diziali alla legge contro le decisioni della presidenza - La seduta sospesa per 4 ore - Solenne commemorazione di Clement Qottwald 

I democristiani, preoccupa
ti più del calendario che del
la legalità, hanno chiesto e 
imposto ieri mattina al S e 
nato, in una drammatica s e 
duta, la chiusura della di 
scussione generale sulla legge 
truffa. L'energica reazione 
delle sinistre e la discussione 
che è seguita hanno dimo
strato però che il dibattito è 
ben lontano dall'essere per 
questo alla fine. 

La seduta, iniziatasi con In 
commemorazione solenne del 
Presidente Gottwald si è svol
ta in una atmosfera che le in 
temperanze della maggioranza 
hanno reso rapidamente in
fuocata. Si è giunti tino alle 
ingiurie lanciate dal banco 
del governo contro i senato
ri di sinistra, ingiurie che 
hanno dovuto essere ritirate 
dì fronte al fermo contegno 
delle sinistre. 

Ma procediamo con ordine. 
Alle dieci precise il Presi

dente PARATORE apre la 
seduta e comunica che ij v i 

ce-presidente Alberti insiste 
nelle sue dimissioni per m o 
tivi di salute. I d.c. ripromet
tendosi di sostituire Alberti 
con Tupini, accettano le d i 
missioni visibilmente iroddi-
sfatti, mentre le sinistre le 
respingono. L'elezione del 
n u o v o vice-presidente è 
quindi rinviata alla mattina
ta di oggi. 

Perlo Pastore 
Si leva quindi a parlare il 

compagno PASTORE il qua
le ricorda con voce commos
sa la grande figura e la n o 
bile opera di Gottwald. Tutti 

senatòri dì sinistra sono 
presenti ai loro posti e sì l e 
vano in piedi. 

Pastore ricorda le umili 
origini del grande scomparso, 
la sua lunga lotta per la l i 
bertà della Cecoslovacchia e 
per il socialismo, il suo g e 
niale contributo alla erea
zione di un grande Partito 
Comunista che, negli anni 

dell' oppressione hitleriana, 
potè essere il fulcro della lot
ta di resistenza. A ragione 
quindi, dopo la liberazione, 
Gottwald fu chiamato a for
mare il primo governo della 
Cecoslovacchia. Quando nel 
1948 la reazione tentò il pri
mo colpo provocando le di
missioni di una parte dei m i 
nistri con l'intento di caccia
re dal governo i rappresen
tanti dei lavoratori, tutto il 
popolo appoggiò il partito di 
retto da Gottwald che potè 
così sventare la manovra e 
formare un nuovo e più sol i 
do governo, espressione della 
reale volontà del Paese. Mor
to Benes , egli fu chiamato 
alla Presidenza della Repub
blica. GU anni del la sua P r e 
sidenza hanno visto la rea
lizzazione di gran parte del 
piano quinquennale che por
ta il suo nome. Il sabotaggio 
della banda Slanski non è 
servito a impedire la rapida 
ascesa della Cecoslovacchia e 
il suo smascheramento è sta

to l'ultimo grande servizio 
reso da Gottwald al Paese. 

11 suo nome è quindi scrit
to a caratteri indelebili nella 
storia della lotta per la l ibe
razione del proletariato e tut
ti i lavoratori italiani, col 
Partito comunista alla sua te 
sta, si uniscono al grande do
lore dei lavoratoli cecoslo
vacchi. 

Per il gruppo socialista il 
compagno senatore CASADEI 
ricorda la grande figura di 
Gottwald, combattente deci
so della causa del socialismo, 
presupposto, egli dice, di l i 
bertà e di pace. La sua ope
ra, rafforzando il socialismo 
in Cecoslovacchia, ha dato 
nuova forza alla lotta dei l a 
voratori in tutto il mondo. Di 
fronte al compagno caduto 
— egli conclude — chiniamo 
le nostre bandiere con l'im
pegno di continuare la comu
ne lotta a fianco dei compa
gni della sua terra per la 
causa del socialismo e della 
umanità. 

MEZZO MILIONE DI FIRME PER IL REFERENDUM POPOLARE 

La petizione contro la truffa elettorale 
consegnata solennemente a Paratore 

/ pacchi di schede recati da una delegazione alla Presidenza del Senato — // testo 
della lettera di accompagno — La petizione dovrà essere esaminai fi àiiu Aixeirìlfièu w 

In una sala dell'ultimo pia
no di Palazzo Madama, alle 
17 di ieri, il Presidente del 
Senato Paratore ha ricevuto 
e cordialmente intrattenuto i 
m e m b r i della delegazione 
eletta dall'Assemblea nazio
nale degli eletti del popolo. 
La delegazione, accompagna
ta dai senatori Pastore, Fer 
rari, Casadei e Palermo, ha 
consegnato a Paratore la p e 
tizione popolare contro la 
legge elettorale truffaldina. 
una copia dell'appello lancia-

Repubblica respinga il dise
gno di legge elettorale Scei
ba, o quanto meno, qualora 
esso dovesse essere approva* 
to, disponga nei modi oppor-
tuni che le sue norme diven
gano operanti soltanto se in 
tal senso si esprimerà la 
maggioranza degli elettori at
traverso un Referendum po
polare da attuarsi contempo
raneamente alle elezioni po
litiche. 

Qui raccolte Le trasmettia
mo un primo nucleo di 450 

Il Presidente del Senato hajrfoento dell'emendamento pre
preso atto della consegna del- ì*entato a questo scopo dal 
la petizione, svoltasi second'olcompagno Terracini; non lo 
le norme regolamentari, e iuel argomento .governativo secon 
suo contenuto, mostrandosi al 
corrente dei lavori de l l 'As 
semblea nazionale degli felelti 
del popolo e dei risultati ai 
quali essa è giunto, f 

LA petizione dovrà «eguire 
ora il suo normale citfbr» l e 
gislativo. La sua irruportanza 
balza agli occhi: n o n / s o l o per 
l'eccezionale numero/ di firme 
raccolte in brevisslnno tempo. 

to al Paese dall'Assemblea 
degli eletti del popolo, e la 
seguente lettera: 

e Signor Presidente, noi sot
toscritti amministratori e con
siglieri propinatili e comuna
li, designati dalla Assemblea 
Nazionale degli eletti del po
polo svoltasi a Roma, al 
Teatro Valle nei giorni 14 e 
15 marzo ultimo scorso, a b 
biamo l'onore di presentarLe 
«ne, petizione con la quale si 
chiede che a Senato della 

in Europa. Soprattutto, l'ano e 
l'altro epivìdio d k o n o chiaro 
as l ì europei, e in particolare 
affli italiani, quanto prossi
mo alle -oglic di ca<m sia il 
pericolo di un conflitto.^ La 
provocazione in Germania è 
fallita: i nemici dell'Albania 
devono stare meditando sulle 
reazioni che i loro progetti 
hanno suscitato persino pres
so i governi deirOocfdente. 
Ma c'è un uomo ragionevole 
in Italia, il quale, essendo in 
ciro iiKvndiari e pazzi della 
rarza di Tito, se la senta an
cora di tener bordone a co 
loro. che vorrebbero nn nuovo 
« n o » alle rinnovate proposte 
di pace dell'Unione Sovietica? 

mila firme, sottolineando e 
esse sono state raccolte s 
tra cittadini che svolgi 
funzioni nelle Amministraz 
ni comunali e provinciali 
sono dirigenti di organi 
rioni popolari, sindacali 
perattve, ricreative, di 
combattenti, mutilati e 
giani, o che hanno pos 
eminenti nel mondo 
cultura, dell'arte e 
tecnica. 

Voglia, Signor Presidente, 
accogliere i nostri deferenti 
saluti ». 

Seguono le firme de l mem
bri della delegazione: /profes
sor Giuseppe Sotgiu.1 Presi
dente del Consiglio p r o v i n 
ciale di Roma; i n g . 1 Enrico 
Barchìesi. consigliere [provin
ciale e comunale di aVncone; 
prof. Gustavo Ingrosso! consi
gliere provinciale d i / N a p o l i ; 
sig. Alfeo CorassoriJi sindaco 
di Modena; sig. L i b e j o Alber-
tini, sindaco di CAvarzere; 
do t t Erminio C o l a n t i , consi
gliere provinciale m Foggia; 
dott. Massimo C a n t r a . s in
daco dì Portici; s i g - E . Salve-
strini, assessore fl-ovinciale 
di Pistoia; sig. G i o A a n o Gen-
tilini, v i c e - s i n d a c o » RìroinL 
E ancora seguono OJ firme del 
sen. Pastore, rg inOJi . Ferrari 
a Bal i 

autenticate dalla firma di s in
daci e parlamentari, e al le 
quali altre se ne aggiunge
ranno nei prossimi giorni; 
non solo perche sono firme di 
rappresentanti diretti di una 
parte decisiva del corpo e le t 
torale; ma anche e soprattutto 
perchè attraverso di essa s: 
esprimerà nell'aula, nelle for
me costituzionali, lo volontà 
popolare e la richiesta che al 
giudizio del popolo sia r imes
sa una decisione che riguarda 
i fondamenti stessi dello Sta
to democratico e della civile 
convivenza dei cittadini. La 
indizione di un referendum 
popolare sulla legge elettorale 
rappresenta la sola via d'usci
ta legale e ragionevole, da 
tutti accettabile, dalla s itua
zione di grave crisi politica. 
parlamentare e costituzionale 
in cui la presentazione della 
legge truffaldina e i metodi 
adottati dal governo oer i m 
porne l'approvazione hanno 
gettato il Paese. N é esiste, 
contro l'accettazione d e l l a 
proposta di referendum alcuna 
giustificazione: non la giustifi
cazione che non vi è ancora la 
legge istitutiva del referen
dum, poiché è questa una r e 
sponsabilità del governo e per-
che il referendum può essere 

l iadetta mediante l'accogli 

do il quale il referendum sa 
rebbe implicito nella elezione 
delle nuova Camera, perchè 
possono bene esservi elettori 
i quali desiderano votare per 
i partiti governativi ma 
quali sono contrari al la legge 
elettorale. Quando si trattò 
di scegliere il 2 giugno tra 
monarchia e repubblica, si 
fece u n referendum abbinato 
alle elezioni della Assemblea 
Costituente, e nessuno si s o 
gnò di dire allora che la 
scelta tra monarchia e r e 
pubblica avrebbe potuto a v 
venire votando per i partiti 
repubblicani o monarchici. 

Infine, come già si è fatto 
altre volte notare, l'art. 75 
della Costituzione stabilisce 
che « è indetto referendum 
popolare per deliberare la 
abrogazione di una legge 
quando lo richiedano 500 m i 
la elettori »: sicché la peti
zione, lungi dall'avere un ca
rattere solo formale, è un ist i 
tuto che ha in sé la forza 
politica e costituzionale di 
esigere il ricorso a refe
rendum. 

Della petizione dovrà essere 
data lettura, probabilmente 
oggi, nell'aula, e la discussio
ne su di essa si affiancherà a 
quella che va sviluppandosi 
in una atmosfera sempre più 
tesa, sulla legge truffaldina 
e sulla questione di fiducia 
posta dal governo. « Il Senato 
— dice infatti l'art. 94 del Re
golamento dell'Assemblea — 
su proposta di un senatore, 
può deliberare di prendere in 
considerazione una petizione— 
Se la petizione riguarda un 
disegno di legge già presen
tato a l Parlamento, essa è 
esaminata congiuntamente al 
disegno stesso. Se uno o più 
senatori presentano sulla p e 
tizione un ordine del giorno, 
questo si legge immediata
mente, si considera come una 
mozione e ne segue in tutto 
la procedura ». 

Per il governo si associa 
freddamente DE GASPERI 
annunciando che sono state 
prese tutte le disposizioni f is
sate dal protocollo in occa
sione della morte di un capo 
di Stato. Per il Senato si a s 
socia il Presidente P A R A 
TORE. 

A questo punto i democri
stiani avanzano la richiesta 
di chiudere la discussione ge
nerale sulla' legge truffaldina. 
PARATORE annuncia che, 
contemporaneamente, s o n o 
.state avanzate dalle sinistre 
alcune pregiudiziali. BOSCO, 
per i d .c , sì affretta a di
chiarare che è volontà della 
maggioranza di considerarle 
precluse quasi tutte. P A R A 
TORE obietta che le pregiu
diziali saranno presentate in 
seguito e- discusse nel pome
riggio. 

Debbono ora prendere la 
parola due oratori per par
lare l'uno contro e l'altro a 
favore della chiusura della 
discussione. Contro parla il 
compagno socialista L A N -
ZETTA, il quale con molta 
calma esamina in tutti i suoi 
dettagli le gravi conseguenze 
che avrebbe una chiusura 
della discussione in questo 
momento. Il suo discorso si 
prolunga per quasi tre ore "è' 
irrita profondamente i d e m o 
cristiani i quali interrompo
no frequentemente, lanciano 
grida e pretendono dal Pre
sidente che tolga la parola 
all'oratore, sebbene egli ab
bia diritto di parlare senza 
limiti di .tempo. L'atmosfera 
si fa qU/i'ndi sempre più ac
cesa. / sebbene LANZETTA 
Darli. Icon estrema tranquilli
tà e allinei gli argomenti po
litici e giuridici con gronde 
compostezza oratoria che non 
offre alcuna giustificazione 
alle intemperanze dei gover
nativi. Ma proprio la calma 
"dell'oratore fa andare in be
stia i clericali. 

lvaccasa di Lamette 
La volontà di strangolare 

la discussione — ricorda 
Lanzetta — fu chiaramente 
manifestata dai democristia
ni fin da quando si comin
ciarono x lavori in Commis
sione. Tupini affermò addi
rittura che poteva bastare 
un'ora a tavolino per esau
rire l'argomento! E questo 
per una legge che può avere 
le più gravi conseguenze per 
il Paese. Abbiamo tentato di 
farvi ragionare, dì farvi com
prendere i nostri punti di v i 
sta —- dichiara l'oratore r i 
volto verso i banchi della 
maggioranza — ma voi non 
avete voluto ascoltarci. Ci 
siamo rivolti alla vostra co
scienza, v i abbiamo d imo

strato come questa legge sia 
sostanzialmente eguale alla 
legge Acerbo, poiché l 'ap
parentamento non basta a 
giustificare un premio al 50 
per cento dei voti raccolti in 
quattro. Una azione truffal
dina non diventa onesta per 
il fatto che ci si inette in 
quattro a compierla. 

Primi incidenti 
GUGLIELMONE (demo

cratico cristiano): Che c'en
tra con la chiusura della di 
scussione? 

LANZETTA: M'ero rivolto 
anche alla sua coscienza. Lei 
trova che non c'entra? 

CASTAGNO ( P S I ) : Per 
lui c'entrano solo le for
chette! 

LANZETTA: Nel '45 voi 
democristiani eravate con noi 
nel sostenere la proporziona
le e ne l condannare la legge 
Acerbo. Oggi che noi soste 
niamo quel le che furono a n 

che le vostre posizioni, s ia
mo i reprobi e gli ostruzio
nisti. Voi volete impedire di 
parlare non solo a noi ma 
anche a uomini lontani dalle 
nostre idee. S e la discussione 
sarà chiusa, uomini come 
Parrl, Conti, Della Seta non 
potranno parlare, pur e s 
sendosi iscritti. Voi avete ce 
duto alle pressioni del vostro 
gruppo e del ^Presidente del 
Consiglio, ma sopra di esso 
v i è il popolo sovrano. 

D E GASPERI: Quindi fac
ciamo le elezioni! 

VOCCOLI (PCI) : Si. ma 
senza truffa! 

D E GASPERI: La legge è 
già stata votata dalla Came
ra! Voi ostruite, voi ritarda
te la volontà della Camera! 

TERRACINI: Siccome voi 
avete impedito alla Camera 
di discutere la legge, dob
biamo almeno discuterla noi! 

LANZETTA: Il Presidente 
del Consiglio mi h a fatto lo 

onore di una interruzione, 
ma la risposta e facile. S i c 
come egli non è giurista e, 
sia detto senza la minima In
tenzione offensiva, non è na
to in Italia... 

A queste parole i democri
stiani, senza lasciare termi
nare la frase balzano come 
furie dai loro seggi e insce
nano una gazzarra clamoro
sa. Frasi e grida si incrocia
no nell'aria e invano Parato
re tenta di riportare l'ordine 
scampanellando furiosamente. 
Parte dei d.c. scendono n e l 
l'emiciclo. Altri spingono a 
forza il vecchissimo senatore 
Conci, trentino, che ev idente
mente non si rende conto d i 
cosa si vuole da lui , a s tr in
gere la mano a De Gasperi. 
Nel baccano si sente chiara
mente Aldisio lanciare il gr i 
do: « mistificatore! ». 

MANCINELLI: Parli la v e 
dova Battisti] 
(Continua in S. pa*., •- colonna) 

PORTANTE AFFERMAZIONE DELLO SCHIERAMENTO ANTI-TRUFFA 

ualtro grandi comuni 
conquistati dalle sinistre 

Si tratta di Falconara, Chiaravalle, Camerata e Campi Salentina 

ANCONA, 16. — Sì è con
clusa ieri la battaglia per la 
elezione dei Consigli comuna
li in set centri detta provin
cia: una conclusione chiara
mente vittoriosa per lo schie-
ramento popolare, ancora un 
nassa in avanti delle forze 
comuniste e socialiste, anco
ra un arretramento su tutta 
la lìnea della D.C. e dei tuoi 
alleati. 

Le bandiere dei partiti de
mocratici sventolano gloriose 
sulle torri di Falconara, Chia
ravaUe e Camerata Picena. 
Negli altri comuni — a Lore
to, a Castelleone di Suasa e 
ad Ostra — lo schieramento 
avversario è riuscito a conser. 
vare la maggioranza, pur re
gistrando quasi ovunque no
tevoli regressi nel numero dei 
suffragi raccolti. 

Dalle precedenti elezioni 
amministratine ad oggi, com
plessivamente, le forze popo
lari hanno guadagnato in que 
sti comuni 874 voti: sono i 
Doti di 874 cittadini che han
no dato al P.C. e al PJSJ. la 
loro fiducia, che hanno ap
prezzalo il lavoro proficuo dei 

nostri amministratori. 
Significativo soprattutto* il 

fatto che siamo andati avanti 
particolarmente dove erava
mo forti: a Falconara, a Chia
ravaUe e a Camerata Picena. 

Sul grosso centro di Falco
nara, ridente cittadina dello 
Adriatico con continuo sv i 
luppo, i clericali avevano 
puntato tutte le loro migliori 
forze: avevano mobilitalo uo
mini e mezzi senza risparmio, 
avevano inscenato gazzarre 
indegne, erano ricorsi all'in
sulto, alla provocazione, al ri. 
catto, al terrorismo spiritua
le, al sanfedismo. Ma le si
nistre sono passate dai 3452 
voti del 'SI ai 4.003 odierni, 
•mentre i l blocco governativo 
(D.C, P.SJ3J. e PH.l.) ha 
ottenuto 3713 vot i contro i 
3.88* del 1948. Il M.SJ. ha 
avuto 344 voti, perdendone 
20 dalle precedenti elezioni. 

Anche Camerata Picena, 
secondo i calcoli dei clericali 
e dei fascisti stretti alleati, 
avrebbero dovuto cadere nel
le loro mani: anche a Carne. 
rata sono stati messi in atto 
gli arnesi più logori della prò-

IMPROVVISA RIPRESA DEL MALTEMPO IN ITALIA 

20 gradì sotto zero nel Trentino 
Bufere e allagamenti nel Sud 

Un motoveliero con cinque uomini scomparso nel Tirreno 

Mentre in tutta l'Italia set
tentrionale continua l'ondata 
di freddo manifestatasi da 
pochi giorni, notizie più gra
vi provengono dalla Sicilia e 
dal litorale tirrenico, investi
to dai riflessi del violentis
simo ciclone abbattutosi dap
prima sulla costa tunisina. 

A Enna tutti i locali p u b 
blici sono rimasti chiusi a 
causa della mancanza di ener
gia elettrica, mancanza che 
dura da oltre quaranta ore e 
che ha praticamente isolato 
la città; anche i pali delle li 

// dito nelVocchio 
M o d a i n v e r n a l e 

Una notizia affascinante è 
quella, pubblicata da lì Cor-
nere Militare. Essa nguerda 
alcune importantissime novità 
nell'equipaggiamento dei sol
dati americani m Corea. Non 
vogliamo privare i nostri let
tori della integrità di questo 
ghiotto annunzio: «La novità 
ptù importante «ono le mutan
de corazzate: fatte di dodici 
strati di tela forte di nailon. 
racchiusi In un tessuto di nai
lon e di materia plastica, pe
seranno circa due chili. SI chia
meranno ufficialmente ** arma
tura della parte inferiore del 
torso ". Per i marine» ne hanno 
fatto, naturalmente, un tipo 
speciale: pesano una libbra di 
meno. Non si sa se questa di
minuzione di peso corrisponda 
au'bnpiefo di un material* ptù 
i esistente e a usa diminuzione 
deua protaxiaae. C e chi 

ne questa ultima ipotesi, avva
lorata dalla grande solidità in
trinseca dei marines, sopran
nominati " leatfcernecJcs ** (col
li di cuoio) ». 

Cotti di cuoio, va bene. Quel
lo che non comprendiamo è 
<juale relazione e» sta tra le 
mutande e ti cotto. 
I l fosso del fjioriM 

«Ti preso di perdonarmi, 
Narriroan, se non sono venuto 
a salutarti all'aeroporto per 
darti l'ultimo addio. Ma vedi. 
cara, mentre tutti ritenevano 
che fossi un maestro al fioco 
del poker, invece non ritento 
di avere purtroppo il control
lo delle mie emozioni e. avanti 
alla suocera che ti portava 
lontano da me. sono certo che 
non avrei potuto contenere 1 
miei nervi». Da una lettera 
aperta di Faruk. e Norrèna», 
«ut Miangeiin. 

' ASMOOCO 

nee telefoniche sono stati ab
battuti dal fortissimo vento. 
Da tutta la provincia vengo
no segnalati gravi danni al 
patrimonio arboreo e alle 
colture. 

Anche a Palermo, nel cor
so del la notte ha imperversa
to un violentissimo vento, im
pegnando tutti i servizi dei 
Vigili del Fuoco, costretti ad 
accorrere in vari punti della 
città. Alcuni muri sono crol
lati e molte tegole sono pre
cipitate dai tetti. Numerosis
simi alberi sono stati sradi
cati e abbattuti al suolo ne l 
l e campagne. A Marine© una 
casa, fortunatamente disabi
tata, è crollata sotto r i n f u 
riare del ciclone. 

Violente burrasche vengono 
segnalate sul le coste Calabre 
e sul litorale tirrenico dell'I
talia centro-meridionale: qui 
il vento ciclonico ha raggiun
to la velocità di circa 100 
chilometri orari. Il ciclone è 
stato provocato da masse cai 
de di aria tropicale venute in 
contatto con masse fredde ar
tiche; si è notata la tendenza 
del ciclone a spostarsi, sia 
pure lentamente, verso il bas 
so Tirreno, in direzione nord
est. 

Infatti, stamane è ripreso il 
movimento delle navi nel p o r . 
to d i Livorno, percorso anco
ra da un forte vento, l ì m a 
re si ingrossa al largo, a c ir 
ca cinque miglia dalla costa, 
in direzione della Sardegna e 
della Corsica. 

deplorare ancora alcuna v i t 
tima umana, dobbiamo a g 
giungere una nota dolorosa, 
tragica anzi, nel naufragio 
ormai quasi certo del moto
veliero « S. Antonio ». con 
cinque uomini di equipaggio. 
che era partito giorni fa da 
Livorno diretto in Sardegna. 
Si teme che il piccolo veliero 
abbia fatto naufragio nel le 
vicinanze delle Bocche di 
Bonifaccio. 

Forti piogge sono segnala
te u n po' ovunque, lungo tut
ta la penisola. Particolare 
violenza esse hanno assunto 
in alcune zone della Campa
nia. o v e a Caserta l'acqua ha 
raggiunto in vari punti l'al
tezza de i primi piani delle 
case. 

L e temperature più basse 
sono state segnalate nel Mon-
sclice, con 12 gradi sotto z e -
zo, nella Marroolada e nella 
zona del Brenta, nel Trenti 
no. dove il termometro ha 
toccato, rispettivamente, i 20 
e i 18 gradi sotto zero. 

S u Campobasso, sul medio 
ed alto Molise continua a ca
dere ad intermittenza la ne 
ve mentre la temperatura si 
mantiene rigida per tutta la 
provincia. L e strade sono ri 
coperte, lungo molti tratti, 
dal ghiaccio che Tende diffi
cile la viabilità. 

L'altopiano della Si la è in 
teramente ricoperto di neve; 
la temperatura ha raggiunto i 
sei gradì sotto zero. La situa
zione è particolarmente grave 

pagando anticomunista, ma la 
lista della « Spiga », in cui s o 
no raccolte le forze socialiste 
e comuniste, ha strappate al
lo schieramento avversario 
112 voti conseguendo in to
tale G07 voti contro i 527 del 
'51; il blocco clerico-fascista 
ha avuto 496 voti, perdendo
ne €0. 

La vittoria di ChiaravaUe 
senza dubbio è strepitosa, an
che se il trionfo popolare tn 
questo grosso centro, dove 
sorge una grande manifattu-r 
ra tabacchi, eTa scontato. 

Lo scarto tra sinistre e go
vernativi è salito in/atti, d a l 
le elcrioni provinciali del *5I 
ad oggi, da 737 a 939 voti. 
La lista socialcomunista si è 
cosi aggiudicata 3.017 voti 
contro i 2J907 di due anni fa. 

I D.C, credevano Invece di 
rafforzare la loro influenza, 
in considerazione della pre -
ponrferanzo delle organizza
zioni ecclesiastiche ivi esi
stenti, nella cittadina di Lo
reto, dove vivono oltre SOO 
religiosi. In questo Comune, 
noto in tutto il mondo catto
lico per il sua celebre Santua
rio, la D.C. ha perduto dal 
'51 ad oggi oltre cento voti 
passati allo schieramento de. 
viocratico, che è passato da 
1.634 a 1.736 suffragi. E' u n a 
sconfitta per le forze clericali, 
una perdita che non viene 
compensata neppure dalla 
vittoria ottenuta ad Ostra, il 
loro vecchio feudo, economi
camente e socialmente arre
trato, dove la costante opera 
«missionaria» del clero e p e r 
fino l'impieoo nel la prona- ' 
ganda di alcuni fuorusciti 
dai paesi di democrazia popò. 
lare hanno permesso alla D. 
C. di conservare il suo do
minio, nonostante il malgo
verno della sua Amministra
zione. I risultati elettorali di 
Ostra tuttavia meritano qua l 
che considerartene soprattut^ 
to in rapporto alla situazione 
polìtica di quel Comune, do
ve i socialdemocratici si sono 
presentati da soli e, differen
ziandosi dai D.C. con una ge
nerica fraseologia socialista, 
sono riusciti ad ottenere 842 
voti (una quarantina in meno 
delle sinistre). 

Conquistato il comune 
a Campi Salentina 

a Ce~ 
acmri» 

Purtroppo, alla nostra ero-1 in quanto, senza che le auto 
naca del mal tempo che. s e l r i ta abbiano preso alcuna ini 
eriche registrava gravi danai Iziatrva. continua a dilagare la 
al le cose, n o n doveva però | epidemia influenzale. 

LECCE, li. — l 
di Casa»! Salentina 
te « n o » alla l e n e 
truffaldina. 
mane alla 
cJerice-fasciata. 

I laveratCTi di Canapi 
vinta le 
tesi ieri hi 
al Partita 
e al Farcite 
ti. mentre i 
nanne tetaUnatt ì m . La B C e 

ha raffinata 
«stante la 

elettorale da 
«•ris ia di 

Ecce ì 
precedenti elesiaai: 
sane salite da 1 » 
2 siaime ' « a U H i 
1933 nel 'SI e a SIC* 
tieni odierne. La H.C 
reti nel ' « . » 
I fteaarce-tasc 

\tl nel *31 *ea* atea, a 


